
Da domani 
«Funari news» 
in onda anche 
la domenica 

• • ROMA. Da domani andrà in onda anche la 
domenica Punto di svolta di Gianfranco Funari 
in onda su Retequuttro dopo il tg delle 19 30 e 
già in palinsesto dal lunedi al sabato 11 «giorna
laio» della tv inoltre avrà a disposizione oggi 
una puntata straordinana di Funari neuK ospite 
in studio I onorevole Mano Segni che parla del 
«Pattoperi Italia» 

Il tribunale 
assolve Verdone 
Non ha copiato 
idea di Gassman 

wm ROMA. Carlo Verdone non ha copiato una 
vecchia sceneggiatura di Vittorio Gassman per il 
suo nuovo film Perdiamoci di vista Lo ha stabili
to il Tnbunale di Roma dando cosi torto alla so
cietà di produzione Morgan «Mi sono liberato di 
un grande peso», ha confessato l'attore «Non £ 
stato piacevole lavorare a) film con quest ombra 
infamante che mi ha seguito per mesi» 

L'Auditel premia «Scommettiamo che?» e «Bucce di banana» 
e il direttore Delai conferma: «La nuova Raiuno nasce 
sull'onda di questi successi». D conduttore Frizzi 
annuncia: «Vorrei fare un nuovo programma. Tutto politico» 

L'ammiraglia 
della vecchia tv 
Nadio Delai, direttore di Raiuno, festeggia il «gioiel
lo» della rete. Scommettiamo che7 (ha raggiunto l'al
tra sera punte di 13 milioni e mezzo d'ascolto), e 
parla del «nuovo che verrà». Per ora, però, c'è stato 
soprattutto il ritorno del Bagaglino e la riconferma 
del varietà di Frizzi e Caducei: «Serve almeno un an
no per dare una fisionomia a una rete tv. E non si 
buttano via i programmi di successo». 

SILVIA OARAMBOIS 

M ROMA. In tredici milioni e 
mezzo davanti alla tv per vede- • 
re Guglielmo Teli ( e signora) 
L'Auditel ha confermato la vit-
tona dei due arcieri trentini, 
Mano Ruele operaio alla Lux 
ottica, e Castina lonatti, stu
dentessa. che hanno sbara
gliato i loro concorrenti sia 
pure per un soffio hanno bat
tuto i puntigliosi costrutton di 
strutture in mattoncmi per 
bambini, la ragazza che gonfia " 
i palloncini con gli occhi,' l'o
peraio che ha trasformato la 
sua utilitaria in un sommergibi- / 
le l'esperto di Comuni e i nco- • 
nosciton di morsi Gli arcien, 
per qualche frazione di secon
do, non ce l'hanno fatta nel-
IVimpossibilc» scommessa di 
centrare insieme una pallina 
da tennis (anche se la registra
zione delle prove ha dimostra
to che i due erano capaci di ta
le impresa), ma la loro prova 
di abilità ha conquistato tutti 

Quasi metà del pubblico 
(undici milioni e mezzo tra le ' 
20 48 e le 23,12, circa 6 milioni 
dopo le 23,30) sintonizzato su 
Ramno per l'ultima puntata di 
Scommettiamo che? l'Audìtel 
ha confermato anche i prono
stici dei dingenti di Raiuno, e 
ha dato ragione al nuovo diret
tore della rete, Nadio Delai, 
che definisce li programma 
«un gioiellino» E dunque, 
Scommettiamo che? sarà il va
rietà principe della rete anche 
per il prossimo anno? «Vedre
mo». nsponde il direttore Ep
pure Mano Maffucci. l'unico 
capostruttura della rete confer
mato nell'incarico, ha già del- • 
lo di si Al direttore non resta 
che trincerarsi dietro un «allo
ra. » 

Dov'è la «novità» di Raiuno? 
Tornato il Bagaglino, tornerà 
Scommettiamo aie?, mentre in 
onda vediamo tronfi kolossal 
come La Bibbia e bisogna sof
fermarsi un attimo col pensìe-
IO (anche più di un attimo) 
per trovare trasmissioni che " 
identifichino Raiuno La relè 
ammiraglia, la rete generatela 
della Rai. infatti, è da troppo 
tempo soprattutto una relè 
senza identità (proprio l'op

posto ai quanto accade per 
Raitre, straripante di trasmis-
siom-marchio, da // rosso e (/ 
nero a Milano-Italia, da Blob a 
Chi l'ha visto?, da Cartolina a 
Mi manda Lubranó) 

Nadio Delai, che insieme al 
suo vice Nino Cnscenu nell'ul
tima sera di Scommettiamo 
che? ha salutato pnma r prota
gonisti della serata, poi i gior
nalisti, allarga le braccia «Ci 
vorrà almeno un anno perché 
la rete sia riconoscibile, rinno
vata» E poi aggiunge «Non ba
sta chiudere o apnre una fine
stra per dire via il vecchio, am-
va il nuovo Bisogna invece af
fidarsi all'esercizio della pa
zienza. non si possono mettere 
molte nuove, cose su un treno 
in corsa». Ma il nuovo direttore 
non sarà scivolato fin dall'ini
zio sulla sua buccia di banana, 
con il ntomo del Bagaglino in 
forma nicnt'offatto smagliante? 
«Sarebbe da autolesionisti 
chiudere con il passato quan
do si parla di trasmissioni di 
successo sono programmi 
che rispondono a un-determi-
nato segmento di pubblico - n-
sponde Delai - E per quel che 
riguarda Bucce di banana, poi. 
va tenuto presente che chi fa 
saura oggi si trova davanti le 
declinazioni del nuovo della 
politica certo, quando il pote
re è più forte la satira e fortissi
ma Ma anche il Bagaglino si 
sta norgamzzando» 

•Incominciamo ora - inter
viene Cnscenu -. Solo da pochi 
giorni è al lavoro la nuova 
squadra di Raiuno, sono stati 
cambiati cinque capistruttura 
su sei, stiamo mettendo a pun
to le nuove fasce televisive, 
cerchiamo i nuovi volti della tv 
E per fortuna abbiamo avuto 
una buona sorpresa, quella di 
scopnre che il magazzino di 
Raiuno non è povero come 
sembrava Abbiamo dei film 
organizzagli in cicli, cose non 
editate Stiamo lavorando pro-
pno su questo» Le novità orga
nizzative all'interno di Raiuno 
sono quelle che per ora stanno 
più a cuore a Delai, che oltre a 
nominare i nuovi capistruttura 
sta creando anche uffici di 

supporto (lo definisce «tenda
no di rete») a quelli dì pro
grammazione «Una delle cose 
a cui tengo di più - dice infatti il 
direttore - è il rapporto con il 
pubblico, il filo diretto, anche ' 
telefonico, con i telespettaton, 
e che ora sarà possibile un 
aspetto che a viale Mazzini è 
sempre stato sottovalutato e 
che ntengo invece un legame 
essenziale tra la tv e ì suoi 
utenti» 

Ma la Raiuno targata Delai 
sarà anche quella delle serate 
a soggetto, a pioggia nella pro
grammazione La pnma, an
nunciata, quella su Berlusconi, 
che ha già creato polemiche e 
che Vincenzo Vita, responsa
bile dell'informazione del Pds, 
ha definito una passerella ino
pinatamente offerta dalla Rai 
non solo al suo massimo con
corrente, ma anche al leader 
del movimento neo-conserva
tore E Delai conferma l'ap
puntamento «Non sappiamo 
ancora la data, dobbiamo te
nere conto anche delle dispo

nibilità di Berlusconi» 
Fabrizio Frizzi in smoking 

ma grondante d'acqua dopo la 
«doccia matnmoniale» sua e di 
Milly Carlucci, che ha chiuso 
secondo copione la stagione 
del varietà leader di Raiuno. ha 
nlanciato al termine di Scom
mettiamo che?, in abiu poco 
sen, una serissima proposta 
per la nuova Raiuno un mese 
di trasmissioni quotidiane pre-
elettorali, per raccontare i pro
tagonisti della nuova Italia po
litica Per interrogarli su chi so
no e che progetti hanno, con il 
linguaggio e le domande della 
gente comune, la stessa che 
segue i vanetà «Un progetto 
che metto a punto da lunedi, 
ma a cui terrà molto», specifi
ca Frizzi Un progotto per chi' 
«Raitre ha già programmi di 
questo tipo, credo che Raiuno 
sarebbe la rete giusta» E il di
rettore Delai che ne pensa? 
«Sono favorevole a npensare i 
ruoli delle persone», afferma, ' 
•ma di questo progetto ho letto 
solo sui giornali» 

Si replica «Nascita di una dittatura» 
Zavoli: «Per capire la nuova destra» 

«Fascismi di ieri 
fascismi di oggi» 

GABRIELLA QALLOZZI 

• • ROMA. «La politica, per 
quante prove negative abbia 
dato, mai come oggi ha biso
gno della nostra partecipazio
ne del nostro comvolgimen-
to» Sergio Zavoli, ex presiden
te Rai, attuale direttore .del 
Mattino e uno dei padn del 
giornalismo televisivo italiano 
parla con toni pacati e si av
ventura in lunghe nflessiom sul 
ruolo del servizio pubblico 
snaturato in questi ultimi anni 
dalla plaga della lottizzazione 
e dalla corsa all'Auditel E1 oc
casione gli e offerta dalla npro-
posta su Raidue (da domani 
per sei sabati consecutivi, alle 
22 30) di uno dei suoi pro
grammi stonci, quelli che a 
partire da Processo alla tappa. 
hanno fatto la stona della no- -
stra tv Nasata di una dittatura, 
una - lunga inchiesta datata 

1973 dedicata ali avvento del 
fascismo Un programma che 
come lui stesso ricorda, «ali e-
poca fece molto discutere 
perché per la pnma volta 1 Ita
lia repubblicana vide dar la pa
rola ai testimoni di parte fasci
sta Nel 7 3 si era ancora sotto 
il peso delle ideologie, andare 
a toccare certi argomenti era 
difficile Ma nonostante tutto 
cercammo di rileggere quel ' 
penodo stonco senza alcuna 
faziosità. A cominciare dalle 
testimonianze dei protagonisti, 
tutti disposti ad una grande 
franchezza intellettuale» 

Riproporre oggi, a distanza 
di trcnt'anni, questo program
ma assume per Zavoli un valo
re politico «Perché oggi la vera 
novità - dice - 6 proprio la po
litica Intesa ovviamente in 

Frizzi e la Caducei nella serata 
finale di «Scommettiamo che?» 
Sotto Minoli e, a centro pagina, 
Zavoli. In basso Luciano Beno 
che ha diretto l'Orchestra 
Giovanile Italiana a Milano 

senso democratico Per esi
genze di spettacolo la tv ha en
fatizzato alle recenU elezioni 
amministrative il confronto de- * 
stra-stnistra E la destra che 
non era mai stata presente nel-
l'informazione, è nuscita a reg
gere bene il confronto E infatti 
e stata premiata questo al di là 
del fatto se lo sarà o meno nel
le prossime politiche» in que
sto senso secondo Zavoli pro-
pno grazie alla tv «la destra si è 
vista costretta a rinnovarsi nel
la sua immagine Premesso co
munque che la destra di oggi 
non e quella di cinquant anni 
fa Con Nasata di una dittatura 
- sottolinea - 1 giovani potran
no chiedersi cos e stato il fasci
smo ed avranno la possibilità 
di scegliere o nfiutare» 

Allora per la realizzazione 
dell'inchiesta (sarà ntrasmes-

sa in versione integrale con la 
sola aggiunta in chiusura di un 
dibatuto cui interverranno, tra 
gli altn Gianfranco Fini ed 
esponenti della Lega), fu mes
so in piedi un comitato di «ga-
ranu» dallo stonco revisionista 
Renzo De Felice a! cattolico 
Gabncle De Rosa, dal laico-re-
pubblicano Alberto Acquaro-
ne ali intellettuale di area co
munista Gastone Manacorda 
«Questo perché - sottolinea 
Zavoli - quello che a premeva 
maggiormente era dare un 
quadro il più possibile oggetti- " 
vo Allora sentivamo molto il 
ruolo di mediaton tra l'opinio
ne pubblica e i fatti Del resto 
questo era il ruolo del servizio 
pubblico E per questo si lavo
rava» Per Zavoli infatti l'era 
Bernabci, seppure faceva «in

formazione sicuramente con
forme alla politica del palaz
zo» in realtà nusava anche a 
tenere in piedi altn «apparati 
informativi, in grado di fare da 
contraltare a quel tipo di infor
mazione, come TgfoAz. Oggi f 
quella tv di artigiani - Zavoli. 
nel rammentare la lavorazione 
del suo programma ricorda 
proprio tutti i suoi collaborato- " 
n compresi montaton e tecni
ci - è stata soppiantata dalla 
produzione di sene, guidata 
dalla logica dell audience». 
Non e é più spazio oggi per la 
grande tv d inchiesta, lamenta 
:'. papà di questo genere televi
sivo interpellato dai molti pre
senti alla conferenza stampa 
con l'appellativo di «maestro» 
«Certo la Rai deve attraversare 
tutti i genen televisivi, non solo 
quelli didattici e culturali Ma 
lasciatemi pensare che possa 
resistere qualcosa in grado di 
superare il mero intrattem- / 
mento» Detto fatto, il desideno 
di Zavoli sembra già essere sta
to accolto dalla direzione della 
pnma rete Infatti per Raiuno il 
giornalista sta lavorando a No
stra padrona televisione, una ' 
nuova inchiesta sull'universo 
televisivo, in otto puntate, che v 

sarà trasmessa ad aprile «Cer- " 
cheremo di parlare della tele
visione - conclude Zavoli - an
dando a vedere come ha in
fluito in rapporto alla politica. 
alla cultura e alla vita del no
stro paese» - , » 

Berio in concerto. «Ricomincio da Schubert» 

Minoli ridisegna la rete 
Ma intanto si creano 
«doppioni» con Raitre... 

«Informazione 
la tua rete 
sarà Raidue» 
M ROMA. Raidue sceglie la via dell'infor
mazione Parola di Giovanni Mmoh, neodi-
rettore di rete che proprio per dare il polso di 
questa inversione di rotta, replica a partire da 
stasera Nasata di una dittai"-^, di Sergio Za-
vol.. Inchiesta sulla nasata del fascismo olla 
quale farà seguire prossimamente anche la 
replica della Notte della repubblica, dalla 
quale Zavoli ha tratto l'omonimo libro che 
sarà pubblicato in due volumi da questo gior
nale, a partire dal 17 gennaio 

E tanto è il desideno di Mutoli di fare di 
Raidue una rete di informazione che. per tra
smettere U vecchio programma di Zavoli, ha 
persino rinviato la messa in onda d1 II giova
ne Mussolini, tv-movie con Antonio Banderas 
sulla giovinezza socialista dei duce che pre
visto in palinsesto per gennaio, slitterà invece 
di qualche mese «La nproposta dell'inchie
sta di Zavoli - spiega Minoli - fa parte della 
nuova linea editonale di Raidue, che rovescia 
il binomio fiction-informazione in favore di 
quest'ultima» Per Minoli, infatti, quello che 
conta «è ndare al telespettatore la sensazione 
di veder ben spesi i soldi del canone Riaffer
mando il ruolo della Rai come servizio pub
blico in grado di fare politica attraverso un'in-
formazione democratica e culturale» Tutto 
questo anche a costo di perdere qualche 
punto di audience, ammette Come del resto 
é già accaduto e come ten ha sottolineato un 
articolo su! nostro giornale, scatenando le ire 
di uno dei soggetti chiamati in causa nella 

caduta di ascolti di Raidue. Ecioè quel Piero vlgorelli, ap
passionato di delitti cruenti che, da anni al timone di Detto 
tra noi, nbatte alle accuse con la solita classe che lo contrad
distingue «Spernacchiando il quotidiano comunista» 

Ma rafforzare l'informazione di Raidue per Minoli signifi
ca anche mantenere programmi come quello di cronaca 
•sangumana» di Vigorelli? «Mah! - nsponde un pò vago Mi 
noli - Quando ho preso la direzione di Raidue Piero Vìgorel-
li già e era. Ora vedremo cosa fare in futuro Quello che è im
portante, è che la dirigenza della Rai ha scelto di differenzia
re l'offerta delle reti Noi saremo la rete dell'informazione 
con un obiettivo di share nel pnme-time del 14-15* Dando 
spazio - prosegue - a inchieste, reportage, e poi anche fic
tion di qualità ispirata a seriali di successo come / ragazzi 
del muretto e Amico mio» • •> >• 

Intanto perù, questa nuova linea editoriale della rete sta 
già creando qualche dissapore interno Prima di tutto viene 
in mente quel progetto onginano della Rai dei professon 
che potenziando Raiuno e Raidue tenderebbe, invece, a re
legare Raitre (rete di informazione per eccellenza) al sem
plice molo di canale addetto alla spenmentazione Anche 
se Stefano Balassone, vicedirettore di Raitre, nbatte che «i 
canali si diversificano a seconda di chi ci lavora e non per 
come si definiscono La prova è la differenza che c'è tra Mi
xer e // rosso e il nero» Ma poi vengono anche i problemi 
reali dovuti ad un «accumolo» di materiale informativo sulle 
tre reti Propno in questi giorni, infatti, è scoppiata la polemi
ca tra Raidue e Raitre orca la messa in onda del processo 
Cusam Da una parte gli speciali di Mixer e dall'altra il con
solidato Giorno in pretura. Lunedi prossimo, infatti, se nulla 
interverrà a cambiare la situazione entrambi ì programmi 
trasmetteranno in pnma serata il processo al finanziere mi
lanese Secondo Minoli, pero, questo non sarà un problema. 
«È chiaro che questa nuova linea editonale di Raidue può 
creare delle sovrapposizioni Per ora sono in corso delle trat
tative per risolvere la questione» Su diverse posizioni, inve
ce, è Balassone che rivendica il dintto alla messa in onda del 
processo -Un giorno in pretura è un nostro programma. Va 
in onda da sempre in pnma serata il lunedi e il venerdì Dun
que non vedo perché dovremmo cambiare Se Raidue ha n-
tenuto opportuno imitare una nostra trasm.ssione ne pren
diamo atto Certo che tutto questo non giova alia Rai Sareb
be stato meglio trovare alternative più fantasiose» D Ga C 

A Milano una bellissima serata 
con l'autore, l'Orchestra Giovanile 
Italiana e il giovane pianista 
Andrea Lucchesini. In programma 
«Echoing Curves» e «Rendering» 

PAOLO PETAZZI • 

M MILANO £ cominciato be
ne l'anno nuovo, per la vita 
musicale milanese, con un 
concerto lontano dalla pigrizia 
del repertorio consueto ne era 
protagonista come autore e in
terprete Luciano Berio, insie
me con il pianista Andrea Luc
chesini e l'Orchestra Giovanile 
Italiana la cui bravura ha con
fermato l'alta qualità del lavo
ro svolto ai corsi di Fiesole, do
ve questi musicisti si formano 
alla pratica orchestrale e ca
meristica il concerto, presen
tato al Conservatorio dalle Se
rale Musicali e accolto da un 
caldissimo successo, è replica
to a Piacenza e Firenze (nella 
capitale toscana Beno e l'Or

chestra Giovanne suoneranno 
domani, al Palazzo dello 
Sport sarà il «Concerto per 
l'Europa» dedicato al tema del
la pace) 

AI centro del programma si 
colloca il secondo lavoro di 
Beno per pianoforte e orche
stra (suddivisa in modo non 
tradizionale in due gruppi), 
un'opera del 1988-89. finora 
poco eseguita in Italia, sebbe
ne abbia un solista autorevolis
simo in un giovane pianista ita
liano, Andrea Lucchesini. che 
I ha già interpretata a Tonno, 
Bologna e all'estero Compo
sto per Daniel Barenboim 
(che lo aveva presentato nel 
1988 con Boulez in una forma 

non ancora definitiva) il Con
certo Il -Eclioing Curves- co
me tutte le altre opere di Beno 
per solista e orchestra, è asso
lutamente estraneo alla dialet
tica che caratterizza molu con
certi ottocenteschi 11 solista ha 
una parte lunga e ardua, di 
grande impegno virtuoslstico, 
ma non è mai un protagonista 
assoluto che si oppone all'or
chestra a! contrano fornisce 
agli strumenti, soli o vanamen
te raggruppati, sollecitazioni 
che suscitano una molteplicità 
di echi e commenu, in una 
complessa vanetà di rapporti a 
cui é necessana la disposizio
ne non tradizionale dell orche
stra * * k 

Il nucleo generatore del 
Concerto II è un pezzo del 
1974 Points on the curve to 
Ima per pianoforte e 22 stru
menti che modificato ne 6 di
venuto la sezione centrale Qui 
la parte pianistica come scris
se Beno «può essere intesa co
me una curva complessa una 
linea continua e cangiante sul 
la quale gli altn strumenti si 
posano per interpretarne e svi
lupparne i caratten armonia» 

Le potenzialità di ultenore svi
luppo del progetto dei Points 
sono la ragion d'essere delle 
Echoing curves, che a distanza 
di una quindicina d anni 
•commentano» il pezzo del 
1974 proiettandolo rtuna di
mensione più vasta a suscitare 
una nuova ncchezza di «echi» 
e trasformazioni. Il risultato 
presenta una complessa e sug
gestiva strauficazione, perché 
la breve introduzione, e so
prattutto I ampia sezione con
clusiva, dalla intensa evidenza 
espressiva, presentano pro
spettive stilistiche e caratten di
versi dalla sezione centrale, fa
cendo quasi parteapare l'a
scoltatore delle trasformazioni 
del pensiero di Beno 

Da elogiare senza riserve la 
magnifica esecuzione di Luc
chesini e la bella prova dell Or
chestra Giovanile Italiana Una 
interpretazione particolarmen
te nuscita era anche quella 
della Serenata n2 (1954/56) 
di Bruno Madcrna, bellissima 
apertura del programma ba
sterebbe sottolineare la delica
tezza con cui è stato posto in 
luce il respiro lineo della frase 

iniziale, emblema quasi della 
struggente volontà di cdnto 
che anima il pezzo 

I! concerto si concludeva 
con Rendering, I opera nata 
dalla nflessione di Beno sui 
frammenti della sinfonia in re 
maggiore cui Schubert lavorò 
nelle ulume settimane di vita 
Vi sono idee bellissime (so
prattutto nel secondo tempo. 
di sapore premahlenano), ma 
si tratta di abbozzi che sarebbe ' 
arbitrano e impossibile tentare 
di completare Beno infatti non 
si sosutuisce a Schubert, non 
pretende di colmare le lacune 
tra un frammento e 1 altro, mj 
crea in modo diverso un colle
gamento, senza nascondere il 
fatto che esso é di mano estra
nea Dove le idee del composi
tore viennese sono sufficiente
mente definite. Beno le stru
menta nello stile schubertiano 
ma ne valorizza 1 intensa sug
gestione anche attraverso i 
suoi nuovi cpisod. di collega
mento Essi formano un «tessj-
to connettivo» di natura diver
sa che sembra evocare strug
genti atmosfere schuberuane 
da arcane lontananze, come 
insogno 


